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La riduzione del dazio 
sulla carne importata non 

la diminuire i prezzi 
MILANO, novembre 

Quanti speravano con mag­
giore o minor convinzione. 
che la riduzione del Wc dei 
diritti sui dazi di importa­
zione delle carni da pnesi 
esterni alla CEE avesse una 
positiva ripercussione sul prez 
zo della carne, hanno dovu­
to pei ora amaramente ri­
credersi. 

L'inteio equivalente della ri­
duzione dell'onere — some 
hanno Fatto notare ì dirueu 
ti della Coop Italia — è sta­
to infatti asMiibito. invuedia 
tamente dal rialzo dei prez 
zi all'origine, cosi da arrota­
re vantaggio solo ed unica­
mente agli esportatori, e n ni 
a chi è costretto ad impor­
tare i due quinti circa del 
proprio fabbisogno di carne. 
D'altra parte, il governo con­
tinua a rifiutare il control­
lo sulle importazioni chiesto 
dalla Lega cooperative. 

I prezzi — saliti nel corso 
dell'anno in misura conside­
revole, ben oltre il 16% am­
messo dalla RAI-TV — paio­
no momentaneamente assesta­

ci colloquio con i dirigenti del Coòp Italia - Il controllo 
sulle importazioni ostinatamente rifiutato- Prezzi 

stabili a Natale presso le cooperative - Necessità x 
detrazione comune fra consumatori e contadini 

ti tanto che nessun aumen­
to è previsto — né. soprattut 
to, secondo la Coop Italia, giu­
stificato — per il periudp del­
le « feste », tradizionale tram 
potino per il «salto in dito» 
dei prezzi al minuto. 

Il primo dell'anno, 'jon la 
applicazione dell'IVA, porterà 
comunque non poco ti a vaglio 
specie per gli esercenti al 
dettaglio, per le complicazio­
ni della gestione e per altri 
motivi assai delicati e com­
plessi: anche in questo cam­
po. dunque, si presenta la mi­
naccia di una massiccia pe­
netrazione della grande distri­
buzione, espressione del capi­
tale monopolistico: solo il mo­
vimento cooperativo si pone, 
in questi frangenti, come na­
turale alleato della piccola di­

stribuzione ed insieme del 
consumatore, Se il governo 
non deciderà, sotto la spinta 
delle lotte, di ridurre il pe­
so delle imposte sui consumi. 

A monte di questi proble 
mi. si da farli anche appa­
rire in un certo senso « mi­
nori » sta un altro latto aita 
mente preoccupante: nel cor 
so del 1073. verranno aobat-
tuti e macellati in Italia cir­
ca il 20% dei capi in me 
no rispetto all'anno in corso. 

Alle tradizionali carenze nel 
campo dell'allevamento e del­
la riproduzione dei capi bo­
vini — conseguenza di una 
politica governativa di disin­
teresse se non di disincen­
tivazione — si aggiungerà co­
si la crisi del settore della 
macellazione, con evidenti ri­

percussioni sia dirette — ri­
guardo all'occupazione di un 
certo numero di addetti — 
che a più vasto raggio. <.'on 
ovvio riferimento, ad esempio, 
al settoie delle, pelli e del 
cuoio e cosi via. - > J 
- Certo. ì paesi esportatori 

hanno ogni vantaggio ad espor­
tare carne già macellata, lan­
dò nel contempo impulso o 
incremento ad interi settori 
produttivi collegati: tutto ciò, 
però, fanno notare i dirigen­
ti della Coop-Italia, pone me­
glio a fuoco quali danni ab­
bia arrecato e continui ad 
arrecare al paese la politica 
agricola dei governi de suc­
cedutisi in Italia negli ulti­
mi 25 anni. Vi è quindi ne­
cessità di un'azione comune 
dei consumatori organizzati e 

produttori contadini per im­
porre una politica nazionale ' ' . 
di sviluppo della pioduzione 
di carne. - -

In Italia, non è neppure . 
stato affrontato • il problema ' 
della riproduzione, ricorrendo 

gli allevatori all'importaz.one 
di vitelli da ingrasso, per al­
levarli fino al momento del­
la ' macellazióne. Questo non 
è che uno degli aspetti del 
problema, ma ogni elemento 
è stato del pari trascu­
rato dai ' governanti de. con 
le conseguenze che proprio in 
questi giorni vengono a gal 
la a spese del consumatore 

Anche ora. da Bruxelles. 
giungono voci preoccupanti 
sulla volontà dei ministri del­
l'agricoltura di risolvere il pro­
blema del potenziamento de 
gli allevamenti da carne: fra 
le proposte, al solito, compa­
re l'incentivazione all'impor­
to di vitelli da ingrasso. Una 
strada fin troppo battuta, in 
Italia, e con risultati disa­
strosi. 

p. f. 

La crisi della bieticoltura 
pesa anche sugli allevamenti 

POGGIA, novembre 
Con una recente nota in­

dirizzata al presidente cella 
Giunta, al presidente del Con­
siglio regionale, agli assesso­
ri regionali alla agricoltura e 
foreste ed al lavoro, coopera­
zione e servizi sociali, il Coor­
dinamento meridionale del 
Consorzio nazionale bieticol­
tori (C.N.B.) ha proposto che 
la Regione Puglia, d'intesa con 
le altre regioni meridionali 
interessate (Calabria • Basili­
cata - Campania e Molise), 
promuova la convocazione di 
una Conferenza interregionale 
per lo sviluppo della bieticol­
tura nel Mezzogiorno invi­
tando a parteciparvi tutte le 
organizzazioni di categoria e 
professionali rappresentative 
dei produttori, degli operato­
ri e dei lavoratori, amministra­
zioni comunali, provinciali, re­
gioni, enti comunque interes­
sati alla risoluzione dei pro­
blemi connessi con lo svilup­
po bieticolo. 

Questa richiesta del Coor­
dinamento meridionale del 
C.N.B. è da mettere in re­
lazione col fatto che la bieti­
coltura pugliese e meridiona-

// CNB chiede una conferenza interregionale 
nel Mezzogiorno - Invito alla Regione Puglia 

Ad una prima fase di promettente sviluppo 
sono seguiti duri colpi la cui responsabilità ricade 

sul monopolio saccarifero - Sono necessarie 
trasformazioni che (come l'irrigazione) sono decisive 

anche per incrementare la produzione di carne 
le, ancor più di quella nazio­
nale, attraversa un periodo di 
gravi difficoltà che sorgono 
da decisioni settoriali ma si 
collegano a quelle di tutti 1 
settori agricolL 

Ad una prima fase di pro­
mettente sviluppo, che ha avu­
to il suo culmine nella otti­
ma produzione conseguita 
nella annata 1067, è suben­
trato un periodo di stagnazio­
ne degli investimenti e della 
produzione complessiva nel 
Tavoliere pugliese e nei com­
prensori bieticoli viciniori 
(Basso Molise, Basso Melfe-
se. Murge baresi), nonché in 

GAETANO IMPAGLIAZZO 
ELETTRICISTA - RIPARATORE • INSTALLATORE 

IMPIANTI CIVILI E INDUSTRIALI 
CITOFONIA - ANTENNE SINGOLE 

E CENTRALIZZATE 
IMPIANTI DI TERRA DI FUNZIONAMENTO 

E DI PROTEZIONE 
ILLUMINAZIONE RAZIONALE PER NEGOZI 

E ABITAZIONI DI OGNI TIPO 
LABORATORIO - Corso Giannone 139 - Tel. 20035 

F O G G I A 
PREVENTIVI GRATIS 

altre regioni meridionali 
(Campania, Calabria). 

Tale stato di cose è prin­
cipalmente da imputarsi alla 
politica del monopolio sacca­
rifero, agli alti costi di pro­
duzione, al mancato sviluppo 
della irrigazione e delle tecni­
che produttive, col conseguen­
te fenomeno delle basse rese, 
comunque non competitive a 
livello europeo. Il mancato 
sviluppo della coltura bieti­
cola si riflette negativamente 
su tutti gli altri settori, co­
minciando dagli allevamenti 
bovini che utilizzano la bie­
tola come mangime. 
' Tenendo presente che il pe­

riodo transitorio previsto dal 
Mercato comune dello Zucche­
ro avrà termine, salvo fatti 
nuovi, col prossimo 1974 e 
che dopo tale periodo la no­
stra produzione bletlcolo-sac* 
canfera dovrà affrontare la 
diretta concorrenza del pro­
duttori degli altri paesi del­
la Comunità, e particolarmen­
te di quelli della Francia, ri­
sulta più che mai urgente la 
adozione di provvedimenti e 
misure atte a favorire 11 su­
peramento dei ritardi. 

Da qui la richiesta della 
convocazione della Conferen­
za interregionale per lo svi­
luppo della bieticoltura nelle 
regioni meridionali, richiesta 
che scaturisce dai problemi 
in atto ed anche dal rifiuto 
opposto dal nostro governo 
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nazionale alla convocazione di 
una conferenza nazionale per 
lo sviluppo e la ristruttura­
zione del settore bieticolo sac 
carifero. 

I problemi da risolvere so­
no molti, ma essi possono es­
sere affrontati con chiare scel 
te di programmazione e di ri­
strutturazione democratica del 
settore. 

A questo scopo le organiz­
zazioni meridionali del Con 
sorzio nazionale bieticoltori 
hanno recentemente così pun­
tualizzato le rivendicazioni del 
bieticoltori meridionali, ten­
denti da un lato a garantire 
un giusto reddito ai produt­
tori e, dall'altro, ad aprire 
prospettive di sviluppo della 
bieticoltura nel Mezzogiorno: 

— interventi ed aiuti arti­
colati della CEE a favore del­
la bieticoltura meridionale 1-
taliana, destinando, tra l'altro. 
tutti gli aiuti di adattamen­
to alla produzione bieticola 
e prevedendo integrazioni di 
reddito per i piccoli e medi 
produttori; 

— stanziamento, da parte 
dello Stato, di almeno 300 mi­
liardi all'anno, come richie­
sto dalle Regioni, da destina­
re al rafforzamento delle strut­
ture ed allo sviluppo delle 
tecniche produttive in agri­
coltura; 

— la sollecita attuazione 
dei programmi di irrigazione. 
decisivi anche per aumentare 
la produzione di carne; 

— la gestione del contin­
genti di zucchero da produr­
re da parte delle regioni e 
l'avvio di una politica di ri 
strutturazione del settore, fa­
vorendo il sorgere di zucche 
rifici cooperativi, liberamente 
gestiti dai produttori e *">r-
retti dal potere pubblico; 

— la conquista di un più 
avanzato contratto di cessio­
ne bietole, che preveda so­
stanziali miglioramenti del 
prezzo bietole e la fissazione 
di un prezzo minimo earan-
tito di L. 1500 al qle; 

— un controllo pubblico sul 
prezzi dei prodotti industria­
li destinati all'agricoltura (co­
sto dei fertilizzanti, degli an­
tiparassitari, delle sementi. 
delle macchine agricole, rtc); 

— interventi tendenti a fa­
vorire lo sviluppo dalle tec­
niche produttive (e quindi fa­
vorire l'aumento delle rese 
produttive e la riduzione del 
costi), quali Io sviluppo del­
la irrigazione, della meccaniz­
zazione, della sperimentazione 
sementiera. della lotta fitnsa 
nitaria; 

— il rinvio, senza interessi, 
dei debiti derivanti da anti­
cipazioni colturali non coper­
te dalla produzione dell'an­
nata corrente, a causa dei dan­
ni del maltempo o di mag­
giori costi di raccolta; 
• — l'accollo del costo del te­
me bietole impiegato nelle io­
ne alluvionate, alle società sac­
carifere e la erogazione di 
contributi statali e ragionali al 
bieticoltori danneggiati -- -

A questo fine sono Indub­
biamente necessari urgenti ed 

efficaci interventi da parte del­
lo stato e delle regioni per la 
destinazione di cospicui fondi 

f ubblicl (sotto forma di con 
ributi in conto capitala e di 

mutui agevolati pluriennali) 
per le iniziative di sviluppo 
delle tecniche produttive in 
agricoltura, dando la prece-

alle iniziative dei pic­

coli e medi produttori e spe­
cialmente alle loro iniziative 
in forma associata, anche at­
traverso aiuti specifici a so­
stegno dello sviluppo della coo­
perazione e dell'associazioni­
smo fra 1 produttori. 

Molto è stato fatto da par­
te dei produttori per lo svi­
luppo della meccanizzazione, 
della irrigazione, difesa fito-
sanitaria nella coltivazione 
della barbabietola nel Mezzo­
giorno d'Italia. 

Quasi tutto è ancora da fa­
re, specialmente per sviluppare 
quelle iniziative di razionaliz­
zazione dei processi produt­
tivi che sono possibili solo in 
forma associata. Tuttavia qual­
siasi sforzo dei produttori 
sarebbe vano se mancassero 
ancora le necessarie scelte, a 
sostegno dei produttori, da 
parte dei pubblici poteri. 

DI qui l'urgenza che la Re­
gione Puglia, la più interessata 
al problema dello sviluppo 
della bieticoltura nel Mezzo­
giorno, assuma con urgenza 
la iniziativa della Convocazio­
ne della Conferenza. 

Gino Tozzi 

Strutture 
per allevamenti 

costruite 
da cooperative 
U movimento cooperativo 

Italiano nella sua composita 
articolazione, si è arricchito 
di una nuova struttura: la 
Tecnoexport. Questa azienda 
di recentissima costituzione ha 
la funzione di ideare, pro­
gettare e realizzare strutture 
per allevamenti di medie e 
grandi dimensioni, prevalen­
temente nel settore suinicolo 
e bovino. 

Le tecnologie di allevamen­
to suggerite dalia Tecnoexport 
sono frutto delle esperienze 
acquisite dai propri tecnici 
nella loro già lunga attività 
professionale nel campo del­
la zootecnica. 

Se nella fase di ideazione 
e di progettazione la Tecno­
export ha potenzialmente una 
forza notevole e che nessuna 
altra organizzazione od ente 
similare ha mai avuto, nella 
fase di esecuzione può di­
sporre della collaborazione 
• del lavoro di un gruppo di 
cooperative che in pratica 
possono coprire 1*80% dell'in­
tero investimento previsto. 

Le forniture cne le coopera­
tive seno in grado di effet­
tuare vanno infatti dalla pre­
fabbricazione in cemento a 
quella in carpenteria metal­
lica; dagli impianti di clima­
tizzazione degli ambienti a 
quelli di depurazione delle ac­
que nere, dalle attrezzature 
Interne ai centralini di coman­
do 'ed * alle strumentazioni 
di controllo. 

Produzione 
e consumo 
della carne 

bovina 
' Mentre dal '68 al 71 I consu­
mi pro-capite della carne sono 
aumentati di 3 kg., la consi­
stenza del nostro patrimonio 
zootecnico si è ridotta di 
1.300.000 capi di cui 800000 vac­
che, e la produzione di carne 
di matrice nazionale passa 
da 12.700.000 q.li a peso vivo 
a 10.500.000 q.li a peso vivo, se­
condo valutazioni ottimistiche, 
con un calo di 2.200000 quin­
tali di carne, cioè del 17%. 

. . . — . - w tm 

ANCHE GLI ALLEVAMENTI 
HANNO BISOGNO 
DELL'ELETTRIFICAZIONE 
Un volumetto delVENEL sulle applicazioni in agricoltura - Im­
pieghi conosciuti ed altri legati all'introduzione di metodi mo­
derni di coltivazione, conservazione e preparazione dei prodotti 

^<xg 

ENEL 
ente nazionale per l'energia etet.trca 

H(?V^' 

l'elettricità 
in agricoltura 

Il vo'ume 
- L'elettricità 
In 
agricoltura > 
può essere 
richiesto 
gratuita­
mente 
alla direzione 
generale 
dell'ENEL. 
via G B. 
Martini 3. 
Roma 

Le applicazioni dell'ener­
gia elettrica sono ormai in­
finite. L'Enel ha dato alle 
stampe la prima di una se­
rie di pubblicazioni dedica­
te agli utenti, nel quadro 
della attività di assistenza 
e di consulenza, affrontan­
do il problema dell'uso del­
l'elettricità in agricoltura. 
La pubblicazione affronta in 
primo luogo il problema del­
la produzione, trasmissione 
e distribuzione dell'energia 
elettrica dando, in una bre­
ve sintesi, un utile quadro 
generale di informazione. Il 
secondo capitolo è dedicato 
agli impianti elettrici, al lo­
ro corretto funzionamento 
per « favorire un maggiore 
rendimento delle installazio­
ni e, soprattutto — afferma 
l'Enel — un più sicuro im 
piego dell'elettricità ». 

Dalle condizioni di sicu 
rezza si passa al dimensio 
namento dell'impianto, alla-
funzionalità, alla protezione 
per indicare poi le modalità 
principali di uso. corretto 
dell'energia elettrica. Si dan­
no alcuni consigli pratici 
che in ogni casa sarebbe be­
ne seguire. Per esempio* 
molto spesso capita a ognu­
no di noi di vedere un ca­
vetto usurato, una spina 
rotta. Naturalmente riman­
diamo di giorno in giorno 
la riparazione: invece occor­
re provvedere subito perché 
può essere fonte di serio 
pericolo. Oppure, tanto pei 
indicare un altro caso, quan­
te volte per estrarre la spi 
na dalla relativa presa pren­
diamo Il cordone e tiriamo 
tutto assieme? Sarà meglio 
non farlo. Cosi come sarà 
meglio non usare le prese 
multiple per alimentare più 
apparecchi, come non pare 
essere razionale l'uso di pn> 
lunghe. 

La pubblicazione dell'Enel 
poi si addentra In un terri­
torio utile anch'esso all'uten 
te: quello delle tariffe e dei 
contratti che è sempre bene 
conoscere nei minimi parti­
colari per un uso corretto 
dell'energia. Infine si passa 
all'argomento specifico ini­
ziando con la illuminazione 
del centro aziendale agrico­
lo. Quali lampade usare? 
L'Enel indica quelle ad in­
candescenza, a tubo fluore­
scente, a vapori di mercu­
rio, a vapori di sodio con 
relativi correttori per una 
migliore diffusione della lu­
ce. In modo particolare la 
pubblicazione si sofferma 
sulla illuminazione esterna 
del centro agricolo consi­
gliando. nel caso gli spazi 
all'aperto tra i vari fabbri­
cati coprano una superficie 
considerevole, di ricorrere a 
una'illuminazione localizza­
ta. Si deve cioè consentire 
«una adeguata visibilità dei 
posti di lavoro, degli osta­
coli. dei luoghi di passag-

' glo più frequenti, delle en 
trate dei fabbricati e del 
centro aziendale, del peri 
metro di cinta del centro 
stesso». In questi casi è op­
portuno impiegare sorgenti 
ad alto livello di rendimen­
to quali lampade a scarica 
alimentate tramite interrut­
tori orari o a cellula foto­
elettrica che ne comandano 
automaticamente l'accensio­
ne serale o Io spegnimento 
all'alba. 

Si affronta quindi il tema 
della illuminazione degli In­
terni, dalla casa alla stalla, 
dalle porcilaie, ai pollai, alle 
sale di mungitura, alle can­
tine, al granai, alle rimesse. 
I locali che necessitano di 
maggiore illuminazione so­
no i pollai per rendere più 
costante, soprattutto nei me­
si Invernali, l'attività pro­

duttiva degli animali. « I 
gallinacei in particolare — 
avverte l'Enel — tendono a 
diminuire la produzione di 
uova e a rallentare la loro 
crescita quando si riduce il 
periodo di illuminazione na­
turale ». Si consiglia perciò 
di usare lampade a tubo 
fluorescente (luce di color 
bianco) per dare una illu­
minazione generale diffusa 
in tutto l'ambiente. 

Un altro capitolo è dedi­
ca to alle operazioni fonda­
mentali che si svolgono nel 
centro agricolo e alle princi­
pali macchine che servono 
per eseguirle, indicando le 
potenze che esse assorbono 
e. di conseguenza, le dimen­
sioni e le caratteristiche dei 
motori che meglio rispondo­
no a farle funzionare senza 
inutili sperperi. 

Dall'energia elettrica al­
l'acqua, altro elemento indi­
spensabile all'agricoltura: lo 
approvvigionamento avviene 
prevalentemente a mezzo di 
pompe che possono essere 
azionate da motore termico 
o più razionalmente da mo­
tore elettrico. In quest'ulti­
mo caso si parla cu elettro­
pompe nelle quali, in gene­
re, il motore elettrico viene 
accoppiato assialmente con 
la pompa. La pubblicazione 
dell'Enel si diffonde sui prin­

cipali tipi di pompe, sulla 
loro capacità, fornendo in­
formazioni e consigli per la 
manutenzione, per i metodi 
di irrigazione. Su quest'ul­
timo aspetto la pubblicazio­
ne dell'Enel fornisce indica­
zioni relative alla utilizza­
zione dell'acqua non solo 
per la aspersione del terreno. 
L'irrigazione può essere uti­
lizzata anche per la difesa e 
lo sviluppo della coltura. Si 
parla di irrigazione antibri­
na, Insettifuga, concimante 
ecc. Prendiamo per portare 
un esemplo l'irrigazione an­
tibrina: si sfrutta il princi­
pio fisico basato sulla pro­
prietà dell'acqua di libera­
re, nel passaggio dallo stato 
liquido allo stato solido (os­
sia quando diventa ghiac­
cio) una certa quantità di 
calore. Ricoprendo — duran­
te le gelate primaverili e 
sino a che la temperatura 
ambiente non sia decisamen­
te sopra lo zero — le piante 
con acqua, questa si con­
gela liberando calore che va 
a beneficio delle piante stes­
se. Poiché l'effetto riscaldan­
te dura da due a quattro 
minuti (fino a quando l'ul­
tima goccia diventa ghiac­
cio, è necessario aspergere 
in continuazione le colture 
per non interrompere la pro­
duzione di calore. 

Le incubatrici elettriche 
Quattro parti della pubbli­

cazione sono dedicate agli 
allevamenti avicoli, del bo­
vini. dei suini, degli ovini. 

Gli allevamenti avicoli ne­
gli ultimi anni hanno rag­
giunto uno sviluppo conside­
revole. assumendo carattere 
industriale. Selezione delle 
razze, metodo scientifico di 
nutrizione, ricerche sulla si­
stemazione degli allevamenti 
hanno contribuito a questo 
sviluppo, ma senza l'apporto 
dell'energia elettrica sotto 
forma di calore, di luce, di 
forza motrice, tale sviluppo 
sarebbe stato molto più len­
to se non addirittura impos­
sibile. La pubblicazione del­
l'Enel fornisce la spiegazio­
ne di tanti « misteri » di 
questo sviluppo. Si comincia 
con la descrizione delle in­
cubatrici di cui esistono va­
ri tipi. 

L'incubatrice In pratica 
sostituisce la chioccia. Ci so­
no quelle a tavolino, ad ar­

madio, c'è l'allevamento arti­
ficiale a terra, in batteria 
termoregolata. Insomma per 
tutti i gusti. Guardiamo un 
po' come è fatta questa 
madre artificiale». Si tratta 
di cappe generalmente in la­
miera fornite nella parte su­
periore di una resistenza 
elettrica. La potenza richie­
sta è di circa 1,5 watt per 
capo fino alla capacità di 
50 pulcini. Le madri arti­
ficiali debbono essere te­
nute al centro della pulci-
naia in modo da consentire 
agli animali di portarsi fa­
cilmente nella zona riscal­
data che dovrebbe offrire 
uno spazio non inferiore a 
70 cm quadrati per ogni pul­
cino. Altri apparecchi eletr 
trici sono impiegati per pre­
parale i mangimi, controlla­
re le uova, spennare i polli 
destinati alla vendita, essic­
care le piume, tagliare il bec­
co agli animali e cosi via. 

Le stalle riscaldate 
Dai pulcini ai vitellini: 

l'allevamento dei bovini può 
avvenire con diverse forme 
che vanno dalla stabulazione 
fissa in ricovero (gli animali 
sono legati alla posta) alla 
stabulazione libera (gli ani­
mali sono liberi di muoversi 
entro appositi recinti protet­
ti o meno a seconda delle 
condizioni climatiche), al­
l'allevamento brado o al pa­
scolo. Le principali utilizza­
zioni dell'energia elettrica si 
riferiscono alla alimentazio­
ne e al governo del bestia­
me, alla mungitura ed al 
confort - dell'ambiente. Gli 
animali, in modo particola­
re le bovine In lattazione, 
hanno bisogno di tranquilli­
tà e mancanza di rumori per 
poter produrre bene. I mo­
tori elettrici, data la loro 
silenzlosità, operano in mo­
do più conveniente di quelli 
a scoppio, diesel ecc. 

Veniamo ai suini. Appena 
nati sono soggetti a bronchi­
ti, polmoniti perché incapa­
ci di combattere il freddo e 

di mantenere costante la 
temperatura corporea. Nelle 
porcilaie la temperatura de­
ve essere mantenuta a 33-35 
gradi dalla nascita al nono 
giorno di vita, a 28-30 gradi 
dal decimo giorno alle tre 
settimane, a 20-25 gradi per 
il restante periodo dell'alle­
vamento. Tale riscaldamen­
to. oltre a ridurre la morta­
lità degli animali (in porci­
laie non riscaldate può rag­
giungere il 30%) permette 
un minor consumo di ali­
menti e di materiale per i 
giacigli. L'energia elettrica 
viene usata per preparare 
l'alimentazione, per la puli­
zia, per la ventilazione del­
l'ambiente e cosi via. 

Infine gli ovini. In questo 
settore si è ancora legati a 
sistemi tradizionali. Già pe­
rò si cominciano a intro­
durre recinzioni elettriche: 
un filo conduttore delimita 
rappezzamento destinato a 
pascolo. Periodicamente ven­
gono inviati impulsi di cor­
rente ad alta tensione ma a 

bassa intensità, secondo un 
Blstema simile a quello del 
circuito d'accensione di un 
motore a scoppio. Viene co­
si realizzato uno « shock 
elettrico» che dà una sen­
sazione sgradevole all'ani­
male, ma non causa né le­
sioni né incidenti mortali 
per ammali e persone. 

Altri usi dell'energia elet­
trica: mungitrici, tosatrici 
sono diffuse, mentre specia­
li attrezzature possono es­
sere adottate per l'alleva­
mento artificiale degli agnel­
li fin dai primi giorni di vi­
ta. Una modernissima appa­
recchiatura costituita da un 
trasmettitore tipo « sonar » 
è usata per la selezione del­
le pecore o delle capre gra­
vide. Le onde passano attra­
verso la carne degli animali 
e, nei soggetti gravidi, effet­
tuano percorsi più lunghi di 
quelli che si hanno nel caso 
di soggetti non gravidi, con­
sentendo così di diagnostica­
re, dopo due mesi dall'ac­
coppiamento, lo stato di gra­
vidanza degli animali con 
esattezza del 90%. 

Le ultime due parti della 
pubblicazione sono dedicate 
alla lavorazione dei prodotti 
ed all'elettricità nelle coltu­
re forzate. Vengono illustra­
te le applicazioni relative al­
la essiccazione dei raccolti 
con la indicazione di vari 
tipi di essiccatoi per cereali 
fra cui quello a piani oscil­
lanti, a colonne, a zig-zag, a 
tappeti mobili sovrapposti, 
rotativo. Si parla quindi de­
gli essiccatoi per foraggi. 
Vengono riportati in una ta­
bella alcuni valori di quan­
tità di calore, di aria e di 
consumo di energia elettri­
ca richiesti per l'essiccazione 
di vari prodotti per una più 
appropriata scelta degli Im­
pianti. Si affronta poi il pro­
blema della viticoltura e 
della vinificazione indicando 
alcuni usi dell'energia elet­
trica per le pigiatrici, le pi-
gia-diraspatrici, l'irrorazio­
ne delle viti. 

La pubblicazione chiude il­
lustrando alcune tecniche del 
freddo spinto (—18° C), co- -
munemente dette di surge­
lazione. ancora poco diffuse 
in Italia dove è pressocché 
sconosciuta l'utilizzazione di 
appositi apparecchi per trat­
tare direttamente i prodotti 
freschi destinati al consumo 
familiare. Si tratta di notizie 
utili non solo per gli agri­
coltori ma per tutti 1 con­
sumatori. Il trattamento con­
siste nel portare rapidamente 
i prodotti ad una tempera­
tura inferiore a —18° C e 
conservarli in tali condizioni 
fino al momento dell'utilli-
zazlone. 

I prodotti devono essere, 
ciò vale in particolar modo 
per le carni, suddivisi in 
blocchi di piccole dimensio­
ni ed essere imballati. La 
carne bovina deve essere 
frollata prima della surgela­
zione. Basterà mantenere la 
carne per qualche giorno a 
temperatura di 2-6° C. Di 
preferenza la conservazione 
non va protratta oltre i sei 
mesi. Bisogna ricordare che 
le frattaglie quando si pre­
parano conigli, polli, volatili 
devono essere raccolte e con­
servate a parte. Particolare 
cura richiedono frutta e le­
gumi, che prima della sur­
gelazione devono essere Im­
mersi in acqua calda. 

La chiusura della pubbli­
cazione Illustra i modi in 
cui occorre provvedere per 
il riscaldamento elettrico, 
l'irrigazione, 1 trattamenti, 
la concimazione, le colture 
orticole e floricole che 
gono eseguite in 


